
COMUNE  DI  SCANNO
Provincia di L’Aquila

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

Numero  31   Del  12-04-12

Oggetto: CAUSA  USI CIVICI COMUNE DI SCANNO - COMUNE DI PE=
  SCASSEROLI DETEMINAZIONI

L'anno  duemiladodici il giorno  dodici del mese di aprile alle ore 11:30, nella sala delle
adunanze.

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge sull’ordinamento delle
autonomie locali, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori:

GIAMMARCO PATRIZIO PRESIDENTE P
PIZZACALLA ROBERTO ASSESSORE A
GIANSANTE CESIDIO ASSESSORE P

ne risultano presenti n.     2  e assenti n.    1

Assume la presidenza il Signor GIAMMARCO PATRIZIO in qualità di PRESIDENTE
assistito dal Segretario Signor GENTILE TITO

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta
Comunale ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di
deliberazione indicata in oggetto.

Soggetta a controllo N Soggetta a ratifica N
Immediatamente eseguibile S



LA GIUNA COMUNALE
 Premesso:

che l’avv. Abele Celidonio, legale del Comune di Scanno nella causa Usi
Civici coni l Comune di Pescasseroli, con nota del 16 marzo 2012 dichiara
di non poter più seguire il Comune di Scanno nella causa predetta in
quanto dopo 61 anni di esercizio ha deciso di ritirarsi dall’attività
professionale;
che il predetto professionista così sintetizza lo stato della causa:

“Attualmente la causa in oggetto è stata rimessa sul ruolo in quanto il
Commissario per il riordino degli Usi Civici in Abruzzo, accogliendo tutte le
richieste avanzate nella nostra comparsa conclusionale depositata i l3 ottobre
2011 ha disposto l’espletamento di una nuova consulenza tecnica collegiale.

 Come è a Voi noto la controversia in oggetto ha avuto origine nel 1925
quando il Comune di Scanno chiedeva al Commissario per il riordino degli usi
civici in abruzzo di risolvere la controversia sorta con il limitrofo Comune di
Pescasseroli sull’appartenenza di terre di confine sulla montagna Valle di Corte,
contigua alla montagna Navetta dello stesso Comune di Scanno e quindi di
reintegrare esso istante nelle zone illegittimamente pretese dall’altra parte: Nella
controversia si sono succeduti numerosa difensori fino a quando nel 1969 è stato
nominato il sottoscritto procuratore: Dopo vari gradi di giudizio e ricorsi anche in
Cassazione in data 19 gennaio 1995 con sentenza n. 2 il Commissario per gli Usi
Civici in Abruzzo aveva assegnato al Comune di Scanno i territori in
contestazione. Su reclamo del Comune di Pescasseroli la Corte d’Appello
rimetteva gli atti al commissariato dell’Aquila che avrebbe dovuto nominare u
nuovo collegio di periti che a su volta avrebbe dovuto procedere ad un esame di
tutta la documentazione in atti e tutti i documenti depositati di entrambe le parti: I
periti però non hanno seguito i dettami della corte di Appello, oltre a non aver
considerato tutte le precedenti sentenze rese dai vari giudici nel corso di oltre un
secolo di causa. Quindi il commissario ha ritenuto di rimettere la causa sul ruolo
per l’espletamento di una nuova consulenza tecnica collegiale”;
 Che l’avv. Maria Chiara Celidonio, figlia dell’Abele Celidonio, è a
conoscenza della causa e dichiara la propria disponibilità ad un eventuale
incarico legale;
 Considerato di prendere atto della indisponibilità dell’avv. Abele
Celidonio nella prosecuzione dell’incarico legale sulla causa usi Civici Comune
di scanno/comune di Pescasseroli;
 Considerato di affidare all’avv. Maria Chiara Celidonio l’incarico legale di
tutela dei diritti del Comune di Scanno nella causa Usi Civici Comune di
Scanno/Comune di Pescasseroli;
 Con voti unanimi espressi i modo palese

DELIBERA

Prendere atto della indisponibilità dell’avv Abele Celidonio nella prosecuzione
dell’incarico legale sulla causa usi Civici Comune di Scanno/comune di
Pescasseroli;

1. Affidare all’avv. Maria Chiara Celidonio l’incarico legale di tutela dei
diritti del Comune di Scanno nella causa Usi Civici Comune di



Scanno/Comune di Pescasseroli;
2. attribuire all’avv Maria Chiara Celidonio le competenze in acconto di €

2.000,00, oltre cassa previdenza al 4% oltre iva al 21% sul cap 138 del
redigendo bilancio c.e.;

3. rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art 134,
comma 4, del D:lgs n 267/2000 con successiva votazione unanime e
palese.--------------------------



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

Il Presidente
GIAMMARCO PATRIZIO

Il Segretario                                                                             L’Assessore
 GENTILE TITO                                                   GIANSANTE CESIDIO

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è stata affissa in data odierna all'Albo Pretorio e
vi rimarrà per quindici giorni consecutivi, ai sensi e gli effetti dell’Art. 124, del D.Lgs
267/2000.

Si attesta che la presente deliberazione, a cura del servizio protocollo del Comune viene
contestualmente trasmessa, in elenco, ai consiglieri Capogruppo.

                  Scanno, li 18-04-12
IL SEGRETARIO COMUNALE

 GENTILE TITO

Pubblicata il_______________Al n.ro________

COMUNE DI SCANNO
UFFICIO DI SEGRETERIA

Il sottoscritto Segretario Comunale attesta che la su estesa deliberazione del 12-04-2012
 n. 31 è divenuta esecutiva ad ogni effetto di legge, in quanto:
[] Sono decorsi i termini di cui all’art. 134, comma 3 del D.Lgs 267/2000
[] L’atto è stato dichiarato immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.Lgs 267/2000)
    Scanno,          

IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                   GENTILE TITO

COMUNE DI SCANNO (AQ)
Per copia conforme all’originale
Scanno lì_____________________
IL SEGRETARIO COMUNALE


